
 

ELEZIONE REGIONE PIEMONTE 
OPERAZIONI DI VOTAZIONE: 

ESEMPI DI ESPRESSIONE DEL VOTO 

E CASI PARTICOLARI 
L’elettore può esprimere massimo due preferenze scrivendo il Cognome  

o in caso di omonimia il Nome ed il Cognome del candidato. 
Se esprimono due preferenze occorre rispettare la parità di genere 
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ESEMPIO 1: 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 1 
ED AL COLLEGATO CANDIDATO PRESIDENTE 

 

ESEMPIO 2: 
 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 1 
ED AL COLLEGATO CANDIDATO PRESIDENTE 

 
 

ESEMPIO 3: 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE, ANCHE NEL CASO DI 

COLLEGAMENTO CON UNA SOLA LISTA 
 



 

 

 

ESEMPIO 4: 
 

 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 1, 
A TIZIA E CAIO (SE CANDIDATI ALLA LISTA 1) 
ED AL COLLEGATO CANDIDATO PRESIDENTE 

 

 

ESEMPIO 5: 
 

 
 
 
 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 1, 
A TIZIA E CAIO (SE CANDIDATI ALLA LISTA 1) 
ED AL COLLEGATO CANDIDATO PRESIDENTE 

 

 

ESEMPIO 6: 
 
 
 
 
 

VOTO DISGIUNTO 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 14 
ED AL CANDIDATO PRESIDENTE 

DELLE LISTE 2 E 3 
 

 



 

 
SCHEDE BIANCHE 
Si considerano bianche le schede che, regolarmente munite del bollo e della firma, non riportano alcuna espressione di voto, 
né segni o traccia di scrittura; del numero delle schede nulle e delle schede bianche,  deve essere presa nota nel verbale e 
sulle tabelle di scrutinio negli appositi prospetti. 

 
VOTI CONTESTATI 
Durante lo scrutinio possono essere sollevate contestazioni sulla validità di qualche scheda, sia per quanto riguarda il voto di 
lista, sia relativamente ai voti di preferenza. 
Tenuto conto del principio secondo il quale la validità dei voti deve essere ammessa “ogni qualvolta possa desumersi la 
effettiva volontà dell’elettore”, le contestazioni dovrebbero ridursi a pochi casi. 
Sull’assegnazione o meno dei voti contestati decide in via provvisoria il presidente del seggio, sentiti gli scrutatori. I voti di 
lista contestati devono essere indicati nel verbale. 
Il voto contestato e non attribuito per il candidato presidente rende, in ogni caso, contestato e non attribuito il voto 
eventualmente espresso, nella medesima scheda, per la lista. 
Le decisioni del presidente, peraltro, hanno carattere provvisorio in quanto i voti contestati e provvisoriamente non 
assegnati vengono ripresi in esame dall’Ufficio centrale circoscrizionale. 
 
Nelle pagine seguenti, sono riportati, a titolo esemplificativo, alcuni casi particolari di espressione del voto che possono 
presentarsi, ferma restando la responsabilità dei presidenti di seggio, sentiti gli scrutatori, nell’attribuzione dei voti. 

ESEMPIO 7: 
 

 
 
 
 

VOTO DISGIUNTO 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 14, 
A TIZIO (SE CANDIDATO ALLA LISTA 14) ED AL 

CANDIDATO PRESIDENTE DELLE LISTE 2 E 3 
 

 



 

 

 

CASI PARTICOLARI 1: 
 

 
 
 
 
 

IL VOTO VA ALLA LISTA 1 
ED AL COLLEGATO CANDIDATO PRESIDENTE 

 
 

CASI PARTICOLARI 2: 
 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO 

ALLE LISTE DA 10 A 18 
 

 

CASI PARTICOLARI 3: 
 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO ALLE LISTE DA 7 A 9 

 
 



 

 

 

CASI PARTICOLARI 4: 
 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO ALLE LISTE DA 7 A 9 

 
 

CASI PARTICOLARI 5: 
 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO 

 ALLE LISTE DA 10 A 18 
 

 



 

 

 

CASI PARTICOLARI 7: 
 
 
 

CAIO È CANDIDATO DELLA LISTA 2 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO 

ALLE LISTE DA 4 A 6 
IL VOTO DI PREFERENZA E’ NULLO 

 
 

CASI PARTICOLARI 6: 
 
 
 
 
 

TIZIO È CANDIDATO DELLA LISTA 1 
 

SCHEDA NULLA 
 

IN QUANTO LA VOLONTA’ DELL’ELETTORE 
SI È MANIFESTATA IN MODO NON UNIVOCO 

 
 

 

CASI PARTICOLARI 8: 
 

 
 
 
 

TIZIO È CANDIDATO DELLA LISTA 1 
IL VOTO VA ALLA LISTA 1  

E AL COLLEGATO CANDIDATO PRESIDENTE 
IL VOTO DI PREFERENZA E’ NULLO 

 

 



 
 

 
 

 

 

CASI PARTICOLARI 9: 
 

 
 

VOTO DISGIUNTO 
 

TIZIO È CANDIDATO DELLA LISTA 2 
IL VOTO VA ALLA LISTA 2,  

AL CANDIDATO PRESIDENTE 
COLLEGATO ALLE LISTE DA 4 A 6 

IL VOTO DI PREFERENZA E’ NULLO 
 

 

CASI PARTICOLARI 10: 
 

 
 

VOTO DISGIUNTO 
 

TIZIO È CANDIDATO DELLA LISTA 5 
IL VOTO VA ALLA LISTA 5, A TIZIO 

E AL CANDIDATO PRESIDENTE COLLEGATO 
ALLA LISTA 1  

IL VOTO ALLA LISTA 6 E’ NULLO 
 

 

CASI PARTICOLARI 11: 
 

 
 
 
 

CAIO È CANDIDATO DELLA LISTA 5 
IL VOTO VA ALLA LISTA 6 E AL CANDIDATO 

PRESIDENTE COLLEGATO ALLE LISTE DA 4 A 6 
IL VOTO DI PREFERENZA È NULLO 

 

 



 
 

 

 

 

CASI PARTICOLARI 12: 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA SOLO AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO 

ALLE LISTE DA 10 A 18 
 

CASI PARTICOLARI 14: 
 

 
 
 

TIZIA, CAIO E SEMPRONIO 
SONO CANDIDATI DELLA LISTA 13 

IL VOTO VA ALLA LISTA 13 E AL CANDIDATO 
PRESIDENTE COLLEGATO ALLE LISTE DA 10 A 18 

 
VALIDA LA PREFERENZA PER TIZIA E CAIO 

 
È NULLA LA PREFERENZA PER SEMPRONIO 

 
 

CASI PARTICOLARI 13: 
 
 
 
 
 
 

IL VOTO VA AL CANDIDATO PRESIDENTE 
COLLEGATO ALLA LISTA 1 

E ALLA LISTA 1 
 

IL VOTO DI PREFERENZA NON E’ VALIDO IN 
QUANTO NON E’ AMMESSA 

LA PREFERENZA CON INDICAZIONI NUMERICHE 
 

 


